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A B C D E F G H I L

1
Reclutamento personale a 
tempo indeterminato e 
flessilbile

Previsione requisiti personalizzati; 
irregolare composizione della 
commissione; inosservanza regole 
procedurali 

Mancato controllo sul conflitto di 
interessi; carenza nella trasparenza A M B M M N M

La presenza di Norme e regolamenti in materia lascia 
un significativo margine di discrezionalità al soggetto 
decisore, anche se vi sono ampie misure di 
trasparenza e presenza di soggetti esterni che 
verificano, in quanto interessati, le procedure.

2 Selezione per l'affidamento 
di un incarico professionale

Previsione requisiti personalizzati; 
irregolare composizione della 
commissione; inosservanza regole 
procedurali 

Esercizio prolungato di 
responsabilità da parte di un unico 
soggetto; mancato controllo sul 
conflitto di interessi; carenza nella 
trasparenza 

A M B M M N M

La presenza di Norme e regolamenti in materia lascia 
un significativo margine di discrezionalità al soggetto 
decisore, anche se vi sono ampie misure di 
trasparenza e presenza di soggetti esterni che 
verificano, in quanto interessati, le procedure.

3 Rilevazione presenze Inosservanza disposizioni  in materia di 
orario di lavoro Carenza controlli A B M N N N B La presenza di  sistemi di rilevazione consente di 

mantenere un livello di rischio basso 

4 Congedi ordinari, 
straordinari e ferie

Violazione di norme, anche interne, per 
interesse Carenza controlli A B M N N N B

Norme  specifiche in materia e i contratti collettivi e 
integrativi in materia non consente  margini di 
discrezionalità.  Pertanto  il rischio è stato ritenuto 
basso  

ALLEGATO   B)

AREA DI RISCHIO N. 1 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DI PERSONALE

ANALISI DEI RISCHI

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 

rischiosi
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Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 

rischiosi

5
Nomina posizione 
organizzative e indennità di 
posizione organizzativa

Discrezionalità  nell'attribuzione degli 
incarichi e nell'attribuzione delle 
indennità

Carenza normativa A M/A M M N N M

l'Adozione da parte dell'ente di una puntuale 
metodologia per la pesatura  delle posizioni 
organizzatie e per l'attribuzione dell'indennità lasciano 
comunque un significativo margine di discrezionalità

6 Attribuzione rimborsi 
missione

Attribuzione di rimborsi di spese per 
missioni non spettanti carenza di controllo M/B B A M B N M/B

Il livello di rischio medio basso è dato soprattutto dal 
fatto che l'impatto economico prodotto dal processo è 
risibile e gli importi riconosciuti per missione sono 
abbastanza modesti, mentre incide negativamente il 
fatto che il processo non ha rilevanti meccanismi di 
controllo

7 Erogazione salario 
accessorio

Violazione di norme contrattuali per 
favorie alcuni dipendenti;  allocazione  
di parte variabile per favorire alcuni 
dipendenti

Carenza di trasparenza  A M B M N N M

L'individuazione di criteri di distribuzione del salario 
accessorio e di un regolamento sul sistema di 
misurazione e valutazione della performance non 
consente comunque di scongiurare del tutto il rischio 
di valutazioni o individuazione di figure allo scopo di 
favorire taluni dipendenti 

8 Attribuzione progressioni 
economiche orizzontali

Mancanza procedimentalizzazione 
delle procedure per favorire alcuni 
dipendenti

Esercizio  eccessivo di 
discrezionalità e  previsione 
requisiti personalizzati;  
inosservanza regole procedurali 

A M B M N N M

L'individuazione di criteri di distribuzione del salario 
accessorio e di un regolamento sul sistema di 
misurazione e valutazione non consente comunque di 
scongiurare del tutto il rischio di valutazioni o 
individuazione di figure allo scopo di favorire taluni 
dipendenti 
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9 Supporto giuridico e 
pareri

Mancata effettuzione  della 
procedurea selettiva/procedura 
comparativa  non trasparente  
finalizzata al reclutamento dei 
candidati particolari; avvisi 
pubblicati per tempi brevi  in 
modo da non assicurare la 
conoscibilità dell'avviso; 
inosservanza regole procedurali 
del principio di rotazione; 
mancato inserimento regole che  
limitano l'aumento della spesa

Carenza di trasparenza; 
inadeguatezza dei controlli; 
conflitto interessi 

A M M B M M  (altri enti) M

Sul livello di rischio  incide molto il fatto che gli 
uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per l'affidamanto di 
incarico ad alcuni professionisti nell'interesse 
di di terzi, nonché la circostanza che possa 
essere impropriamente richiesti pareri per 
supportare decisioni di dubbia legittimità. 

10 Gestione contenzioso

Mancata effettuzione  della 
procedurea selettiva/procedura 
comparativa  non trasparente  
finalizzata al reclutamento dei 
candidati particolari; avvisi 
pubblicati per tempi brevi  in 
modo da non assicurare la 
conoscibilità dell'avviso; 
inosservanza regole procedurali 
del princio di rotazione; mancato 
inserimento regole che  limitano 
l'aumento della spesa

Carenza di traspaernza; 
inadegautezza dei controlli; 
conflitto interessi 

A M M B M m (altri enti) M

Sul livello di rischio, incide molto il fatto che gli 
uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per la gestione del 
contenzione  nell'interesse  di terzi e non 
dell'Ente, nonché il fatto che mancano 
meccanismi di monitoraggio del contenzioso

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  2  AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ 
eventi rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione
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11

Affidamento mediante 
procedura aperta, ristretta, 
negoziata di lavori, servizi e 
forniture

Definizione fabbisogno non 
corrispondente a criteri di efficacia, 
efficienza ed economicità; insufficiente  
definizione dell'oggetto del contratto; 
bando difforme alle norme previste in 
materia; nomina commissari 
incompatibili; compotamenti non integri 
nella valutazione delle offerte; 

Mancata pianificazione; carenza 
di trasparenza e controlli  sulle 
dichiarazioni ed eventuali conflitti 
di interesse

A M M B M B M

Il rischio è indotto soprattutto dalla considerazione che 
gli interessi economici esterni sono rilevanti e che il 
soggetto decisore può essere indotto ad utilizzare 
meccanismi distorsivi per aggirare il principio di 
concorrenza (per esempio,  ricorrere a proroghe di 
necessità, creando artatamente la situazione di 
urgenza)

12 Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture

Mancata applicazione  del principio di 
rotazione; individuzione di un 
responsabile unico privo dei requisiti; 
mancata adozione determina a 
contrattare; mancato controllo requisiti

Esercizio  prolungato ed 
esclusivo da parte di un solo 
soggetto; carenza normativa; 
mancanza di controntolli

M A M B B B M

Il rischio è che si ricorra a procedure non 
concorrenziali, come gli affidamenti diretti, non 
applicando il principio di rotazione ed evitando di 
programmare in anticipo, per poi trovarsi costretti ad 
affidamenti ripetuti all'operatore uscente. Rischio di 
frazionamento artificioso

13 Affidamento in house

Mancata verifica dei requisiti per 
affidamento in House, mancata 
valutazione sulla conguità dell'offerta  e 
dei benifici per la collettività

Mancata pianificazione e 
inadeguatezza dei controlli A B B B B B B

Si considera basso il rischio, anche considerato il fatto 
che gli unici affidamenti in house sono relativi a servizi 
a rete (idrico, gas, rifiuti), per i quali la titolarità della 
decisione spetta all'autorità di bacino 

14 Contratti Errata quantificazione spese Ineguatezza dei controlli M B M B B B B

I contratti sono stipulati al termine di un preciso 
procedimento di affidamento di lavori e servizi. Il 
processo di stipula del contratto  non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  3  AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI  E FORNITURE E CONTRATTI

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 
rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione
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15  Accertamento ordinario

Errata definizione dei presupposti 
impositivi - Errata definizione dell'importo 
dovuto, comprensivo di sanzioni - 
omessa notifica di avvisi di accertamento 
per favorire taluni individui

Esercizio prolungato ed esclusivo di 
responsabilità da parte di un solo 
soggetto

B B A A B B M
Nel procedimento potrebbero verificarsi valutazioni 
improprie  per ottenere vantaggi a favore del 
contribuente, il rischio è stato ritenuto medio.  

16 Accertamento con adesione
Errata definizione dei prosupposti per 
l'ammissione; errata  definizione  
dell'importo dovuto e delle sanzioni

Carenza normativa; esercizio 
prolungato ed esclusivo di 
responsabilità da parte di un unico 
soggetto

M M M M B B M
Nel procedimento potrebbero verificarsi valutazioni 
improprie  per ottenere vantaggi a favore del 
contribuente, il rischio è stato ritenuto medio.  

17 Riscossione  coattiva

Mancato rispetto dei termini di 
decadenza di tre anni dalla definizione 
dell'invio dell'avvsio di accertamento per 
avviare la riscossione  coattiva

Mancanza di controllo per 
inadeguatezza o carenza del 
personale adetto

M M M M B B M

Il rischio medio dipende dalla circostanza che il 
soggetto esterno delegato alla riscossione possa evitare 
di perseguire taluni soggetti per favorirli e dal fatto che il 
potere/dovere di controllare l'esecuzione del contratto è 
delegato ad una sola unità

18 Accertamento controlli sugli 
abusi edilizi e ambientali

Mancata attivazione dei controlli; 
esercizio prolungato della responsabilità 
da parte di un solo soggetto

Mancata attivazione dei controlli;  
conflitto di interessi; esercizio 
prolungato della responsabilità da 
parte di un solo soggetto

A A M M B B M
Sul livello di rischio, incide molto il fatto che gli interessi 
di terzi  finalizzati a leggittimare interventi realizzati sono 
elevati, anche dal punto di vista economico. 

19 Controlli sulle attività 
produttive

Mancata attivazione dei controlli; 
esercizio prolungato della responsabilità 
da parte di un solo soggetto

Mancata attivazione dei controlli;  
conflitto di interessi; esercizio 
prolungato della responsabilità da 
parte di un solo soggetto

A B A B M B M

Dall'analisi del contesto, visto l'importante presenza di 
attività produttive e i rilevanti interessi economici messi 
in campo, questo processo ha un impatto sicuramente 
rilevante

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  4   CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 
rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione
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20
Raccolta e smaltimento rifiuti 
- Piano Economico-
fiinanziario

Inosservanza delle disposizioni in 
materia e del piano economico-
finanziario al fine di favorire un 
determinato soggetto

Inosservanza dei regolamenti e 
della normativa in materia M M B M B B M Errata interpretazione del piano finanziario

21
Raccolta e smaltimento rifiuti 
- Affidamento gestione 
servizio

Affidamento del servizio di gestione dei 
rifiuti: affidamenti diretti in regime di 
emergenza, ai sensi dell’art. 50, comma 
5, del TUEL, in seguito a ripetute gare 
deserte, o in caso di inoperatività 
dell’Ente d’ambito

Inosservanza dei regolamenti e 
della normativa in materia M A M A A B A

Il rischio è indotto soprattutto dalla considerazione che 
gli interessi economici esterni sono rilevanti e che il 
soggetto decisore può essere indotto ad utilizzare 
meccanismi distorsivi per aggirare il principio di 
concorrenza (per esempio,  ricorrere a proroghe di 
necessità, creando artatamente la situazione di 
urgenza)

22
Raccolta e smaltimento rifiuti 
- Affidamento in house  
gestione servizio

Affidamento in house del servizio di 
gestione dei rifiuti: omessa verifica della 
proprietà esclusivamente pubblica della 
partecipata; omessa verifica della 
percentuale di attività della partecipata 
(minimo 80%) svolta nei confronti 
dell’ente affidante; omessa verifica 
dell’esistenza del controllo analogo

Inadeguatezza dei controlli M A M A A B A

Il rischio è indotto soprattutto dalla considerazione che 
gli interessi economici esterni sono rilevanti e che il 
soggetto decisore può essere indotto ad utilizzare 
meccanismi distorsivi per aggirare il principio di 
concorrenza 

23 Raccolta e smaltimento rifiuti 
- Contratto di servizio

Contratto di servizio: incompletezza o 
indeterminatezza delle clausole del 
contratto, dei dati sulla qualità del 
servizio e dei dati sui costi operativi

Inadeguatezza delle conoscenze e 
dei controlli M M M B M B M

I contratti sono stipulati al termine di un preciso 
procedimento di affidamento di lavori e servizi. Il 
processo di stipula del contratto  non consente margini 
di discrezionalità significativi. 

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  5 -  GESTIONE AMBIENTE

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 
rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione



Fonti di rischio
livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalit
à del 

decisore 
interno alla 

PA

trasversalità 
del processo

trasparenza/o
pacità  del 
processo 

decisionale

grado di 
attuazione 

delle misure 
di trattamento 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato

A B C D E F G H I L

24 Gestione ordinaria delle entrate di bilancio Elusione delle procedure  di svolgimento  delle 
attività e di controllo

Mancata 
organizzazione/pianificazione; 
ineguatezza delle conoscenze

B B M M B B B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi, in quanto le entrate 
dell'Ente derivano da norme e provvedementi approvati dai competenti organi e/o   
da trasferimenti  dello stato. Quindi la valutazione complessiva è ritenuta bassa 
anche in presenza di una elevata trasversalità e trasparenza del processo.

25 Gestione ordinaria delle spese  di bilancio

Elusione delle procedure  di svolgimento  delle 
attività  di controllo; uso improprio o distorto 
della discrezionalità in merito  alla verifica al fine 
di favorire/sfavorire  soggetti esterni

Carenza di adeguati controlli A M B M B B M
Sul livello di rischio incide la possibilità di utilizzo di  discrezionalità e di specifiche 
competenze al fine di favorire alcuni soggetti accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti. Per questo motivo si ritiene che la valutazione complessiva sia 
media.

26

Gestione immobili: interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria su beni mobili, immobili 
ed  aree aperte alla fruizione pubblica (aree verdi, 
cimiteri ecc)

Mancata pianificazione degli interventi; 
Mancata 
organizzazione/pianificazione; 
ineguatezza delle conoscenze

B M B M B B B
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, contenute. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 

27 Gestione impianti sportivi manutenzione ordinaria 
e straordinaria Valutazione non conforme all'effettivo degrado

Mancata 
organizzazione/pianificazione; 
ineguatezza delle conoscenze

M M M B B B M Il processo consente margini di discrezionalità . Inoltre, i vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di valore medio alto.

28 Concessione in uso  di immobili disponibili
Mancato rispetto dei termini di pubblicazione; 
mancato rispetto parità di trattamento  tra i 
diverisi operatori (enti, associazioni ecc) 

Carenza trasparenza;esercizio 
prolungato ed esclusivo  della 
responsabilità da parte  di un solo 
soggetto.

M M M B B B M Nel procedimento potrebbe verificarsi una disomogenità nella valutazioni delle 
istanze per favorire alcuni richiedenti. Pertanto il rischio è stato ritenuto medio.  

29 Locazione immobili di proprietà comunale
Valore stima immobile non congruo; 
inosservanza regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialità  della selezione

Esercizio prolungato ed esclusivo  
della responsabilità da parte  di un 
unico  soggetto; carenza di 
trasparenza

M M M B B B M Nel procedimento potrebbe verificarsi una disomogenità nella valutazioni delle 
istanze per favorire alcuni richiedenti. Pertanto il rischio è stato ritenuto medio.  

30 Concessioni cimiteriali Gestione delle sepolture, 
dei loculi e delle tombe di famiglia

Violazione delle norme  vigenti  o "corsie 
preferenziali"  nella trattazione  delle pratiche. 
Disomogeneità  delle valutazioni; distorsione dei 
requisiti di assegnazione; distorta  applicazione  
degli importi dovuti per le concessionei 
cimiteriali; calcolo errato o mancanza di 
attestazione del versamento

Carenza di adeguati controlli; 
esercizio prolungato ed esclusivo 
della responsabilità da parte di un 
unico soggetto

M M M B B B M Nel procedimento potrebbe verificarsi una disomogenità nella valutazioni delle 
istanze per favorire alcuni richiedenti. Pertanto il rischio è stato ritenuto medio.  

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  6  GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione



Fonti di rischio
livello di 
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"esterno" 

discrezionalit
à del 
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interno alla 

PA

trasversalità 
del processo
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decisionale
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attuazione 
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e di eventi 

corruttivi in 
passato

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione

31 Locazioni passive
Elusione di procedure ad evidenza  pubblica 
nella scelta del contraente; valore stime 
dell'immobile non congruo

Carenza trasparenza; carenza 
normativa M M M B B B M Nel procedimento potrebbe verificarsi una elusione nelle procedure  a vantoggio di 

alcuni privati. Pertanto il rischio è stato ritenuto medio.  

32 Gestione  degli atti societari (Statuti -patti 
parasociali -convenzioni) Elusione della normativa Carenza di controlli M M M B B B M Nella procedura può verificarsi qualche errata interpretazione degli Statuti e patti 

parasociali

33 Nomina dei rappresentanti dell'Ente  presso 
organismi partecipati

Disomogeinità  nella valutazione  del C.V. del 
soggetto destinatario;  scarsa trasparenza nelle 
nomine politiche; mancata verifica dei requisiti  
sulla congruità del compenso; mancanza 
effettuazione  delle verifiche sulla sussistenza 
dei requisiti di onorabilità, professionalità ed 
indipendenza

Carenza trasparenza; inegautezza 
dei controlli A A M B M M (presso altri 

Enti) A/M

La nomina di rappresentanti del comune presso Enti e società,  talvolta di persone  
prive dei requisiti, può celare  condotte  scorrette e conflitti di interessa.  Pertanto il 
rischio è stato ritenuto di livello alto/medio. L'adozione da parte del Consiglio di un 
atto di indirizzo, la richiesta di presentazione e pubblicazione dei curriculum dei 
nominati e la verifica  dell'insussistenza dei requisiti di incoferibilità e  
incompatibilità degli incarichi, limita di fatto i rischio.

34
Gestione economica: aumenti  di capitale, 
finanziamento, acquisizioni e dismissioni quote di 
partecipazione, razionalizzazione revisione

Elusione della normativa Carenza di controlli M M M B B B M Nella procedura può verificarsi una svalutazione dei beni

35 Gestione dei rapporti con gli organismi partecipati 
e controllo/monitoraggio su organismi partecipati Elusione della normativa Carenza di controlli M M M B B B M Nel procedimento si possono verificare delle onissioni di controlli
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A B C D E F G H I L

36 Rilascio titoli abitativi

Disparità di trattamento; 
favoritismi e condotte  
opportunistiche nell'individuazione 
delle aree da assoggetare ad 
esproprio; illegittima reitterazione 
dei vincoli; irregolarità nella 
determinazione dell'indennità di 
esproprio; innosservanza delle 
regole  procedurali a garanzia del 
contradditorio. 

Mancanza di trasparenza e 
controllo; possibilità di 
conflitto di interessi. Esercizio 
prolungato della 
responsabilità da parte di un 
solo soggetto

M M A B B B M
I soggetti autorizzanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi verso terzi, il rischio è stato ritenuto 
medio.  

37 Abusivismo edilizio

Mancata attivazione dei controlli; 
esercizio prolungato della 
responsabilità da parte di un solo 
soggetto

Mancata attivazione dei 
controlli;  conflitto di interessi; 
esercizio prolungato della 
responsabilità da parte di un 
solo soggetto

A A M M B B M
Sul livello di rischio, incide molto il fatto che gli 
interessi di terzi  finalizzati a leggittimare 
interventi realizzati sono rilevanti, anche dal 
punto di vista economico. 

38

Perequazione 
urbanistica  e 
Convenzioni 
urbanistiche

Disparità di trattamento; 
favoritismi e condotte  
opportunistiche nell'individuazione 
delle aree da assoggetare ad 
esproprio; illegittima reitterazione 
dei vincoli; irregolarità nella 
determinazione dell'indennità di 
esproprio; innosservanza delle 
regole  procedurali a garanzia del 
contradditorio. 

Mancanza di trasparenza e 
controllo; possibilità di 
conflitto di interessi. Esercizio 
prolungato della 
responsabilità da parte di un 
solo soggetto

M M A B B B M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi verso terzi, il rischio è stato ritenuto 
medio.  

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  7  GOVERNO DEL TERRITORIO

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ 
eventi rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione



Fonti di rischio
livello di 
interesse 
"esterno" 

discreziona
lità del 

decisore 
interno alla 

PA

trasversalità 
 del 

processo

trasparenza
/opacità  

del 
processo 

decisionale

grado di 
attuazione 

delle 
misure di 

trattamento 

manifestazi
one di 
eventi 

corruttivi 
in passato

A B C D E F G H I L

39

Nomina dei 
rappresentanti del 
comune presso Enti, 
Società, Fondazioni 

Inosservanza delle regole sulle 
pari opportunità, candidabilità, 
elegibbilità e compatibilità

Inadegatezza controlli A A M B M M (presso 
altri Enti) A/M

La nomina di rappresentanti del comune 
presso Enti e società,  talvolta di persone  
prive dei requisiti, può celare  condotte  
scorrette e conflitti di interessa.  Pertanto il 
rischio è stato ritenuto d livello alto/medio. 
L'addozione da parte del Consiglio di un atto 
di indirizzo, la richiesta di presentazione e 
pubblicazione dei curriculum dei nominati e la 
verifica  dell'insussistenza dei requisiti di 
incoferibilità e  incompatibilità degli incarichi, 
limita di fatto i rischio.

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  8 INCARICHI E NOMINE

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ 
eventi rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione



Fonti di rischio
livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
 del decisore 

interno alla PA

trasversalità 
del processo

trasparenza/o
pacità  del 
processo 

decisionale

grado di 
attuazione 

delle misure 
di trattamento 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato

A B C D E F G H I L

40 Pianificazione comunale 
generale

Si rinvia all'area di rischio n. 2 (procedure 
di affidamento e  conflitto di interessi);  
mancanza di chiare e specifiche  
indicazioni preliminali, da parte degli 
organi politici  sugli obiettivi  delle 
politiche di sviluppo territoriale alla cui 
concretizzazione  le soluzioni tecniche  
devono essere finalizzate, può  impedire  
una trasparente verifica  della 
corrispondenza tra le soluzioni tenche  
adottate e le scelte politiche ad esse 
sottese ; asimmetrie  informative, grazie 
alle quali gruppi di interessi o privati 
proprietari "oppositori"  vengono 
agevolati  nella conoscenza ed 
interpretazione dell'effettivo  contenuto 
del piano adottatto, con la possibilità di 
orientare e condizionale le scelte  
dall'esterno

Si rinvia all'area di rischio n. 2 
(procedure di affidamento; conflitto 
di interessi); mancata  attuazione 
del principio di distinzione tra 
politica e amministrazione; 
mancanza di trasparenza 

A A M B B M (in altri enti) A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

41
Pianificazione attuativa PUA 
Piani Attuativi di cui all’art. 19 
della L.R. 11/2004

Non corretta, adeguata e aggiornata 
commisurazione  degli oneri dovuti, 
rispetto  all'intervento edilizio da 
realizzare, al fine di favorire  eventuali 
soggetti interessati; indebite pressioni di 
interessati  particolaristici, mancata 
coerenza con il piano generale  (e con la 
legge) che si traduce in uso improprio del 
suolo e delle risorse  naturali

Mancanza di trasparenza e controllo A A M B B M (in altri enti) A
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  9  GOVERNO DEL TERRITORIO

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 
rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione



Fonti di rischio
livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalit
à del 

decisore 
interno alla 

PA

trasversalità 
del processo

trasparenza/o
pacità  del 
processo 

decisionale

grado di 
attuazione 

delle misure 
di trattamento 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato

A B C D E F G H I L

42

Concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

Definizione di un fabbisogno non 
corrispondente  a criteri  di efficacia, 
efficienza, economicità; assenza di 
criteri specifici per il piano di ripartizione 
dei contributi; esercizio del potere da 
parte di un unico  soggetto;  erogazione 
di contributi non rispondente  alle finalità  
 dell'Ente; rilascio di contributi sulla 
base di "pezze" giustificative non 
ammissibili

Mancata organizzazione 
/pianificazione ; esercizio eccessivo 
di discrezionalità; conflitto di 
interessi; ineguatezza nei controlli

M A M B A M in altri enti M

La motivazione della valutazione complessiva deriva 
dal fatto che l'importo stanziato a titolo di contributi è, 
in genere, abbastanza ridotto. In relazione ai contributi 
l'Ente ha approvato specifici regolamenti.

43
Contributi economici 
straordinari per minori, adulti 
e anziani 

Esercizio di potere da parte di un unico 
soggetto; previsione requisiti 
personalizzati; inosservanza regole 
procedurali

Ineguatezza dei controlli; conflitti 
interessi; M M B M B M in altri enti M/B

Il livello di discrezionalità su questa tipologia di 
contributi è più basso rispetto al processo di cui sopra, 
perché le norme di settore rendono più stringenti gli 
obblighi dei comuni in relazione alle prestazioni di 
carattere socio/assistenziale (per es. minori in affido, 
anziani in case di riposo)

44 Fornitura cedole librarie Mancata informazione nei confronti di 
tutta l'utenza Mancanza di trasparenza B N M M B N B

Il livello di discrezionalità del processo e la assoluta 
residualità in termini di impatto economico rende il 
processo a bassissimo rischio

45 Borse di studio

Previsione di requisiti personalizzati; 
inosservanza regole procedurali; 
esercizio potere da parte di un unico 
soggetto

Conflitto interessi; carenza di 
trasparenza B M B B B N B

L'ente eroga le borse di studio ai più meritevoli, 
esclusivamente all'esito di un bando predisposto dagli 
uffici, approvato dalla Giunta e reso pubblico. Gli 
importi sono abbastanza esigui.

46 Agevolazioni su buoni mensa
Rischio che venga occultato il 
procedimento; esercizio potere da parte 
di un unico soggetto;

Conflitto interessi; carenza di 
trasparenza  B M B B B N B

Il livello di discrezionalità del processo e la assoluta 
residualità in termini di impatto economico rende il 
processo a bassissimo rischio. Ricorre in pochissimi 
casi.

47 Servizio trasporto scolastico
Rischio che venga occultato il 
procedimento; esercizio potere da parte 
di un unico soggetto;

Conflitto interessi; carenza di 
trasparenza  B M B B B N B

Il livello di discrezionalità del processo e la assoluta 
residualità in termini di impatto economico rende il 
processo a bassissimo rischio. Ricorre in pochissimi 
casi.

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  10  PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON  DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 
rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione



Fonti di rischio
livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità del 
decisore interno alla 

PA

trasversalità 
del processo

trasparenza/o
pacità  del 
processo 

decisionale

grado di 
attuazione 

delle misure 
di trattamento 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato

A B C D E F G H I L

48 Rilascio permessi di costruire
Disparità nel trattamento nell'iter della 
pratica; rilascio titolo edilizio in assenza dei 
prescritti requisiti di legge o regolamenti

Possibili conflitti di interessi; 
mancanza di controlli A B A B M B M

Sul livello di rischio, incide molto il fatto che gli interessi 
di terzi ad esercitare pressioni finalizzate ad ottenere il 
rilascio di provvedimenti sono molto elevati, anche con 
potenziali ed eventuali risvolti economici

49

Rilascio permessi di 
costruire aree soggette a 
vincolo  paesaggistico 
procedimento ordinario

Disparità nel trattamento nell'iter della 
pratica; rilascio titolo edilizio  in assenza 
dei prescritti requisiti di legge o regolamenti

Possibili conflitti di interessi; 
mancanza di controlli A B B B B B B

Sul livello di rischio, incide molto il fatto che gli interessi 
di terzi ad esercitare pressioni finalizzate ad ottenere il 
rilascio di provvedimenti sono molto elevati, anche dal 
punto di vista economico. La valutazione bassa 
dipende però dal fatto che l'ente ha delegato le 
funzioni istruttorie e di commissione paesaggistica alla 
Provincia e quindi si è spogliata del potere di effettuare 
valutazioni da parte di soggetti che possono essere più 
avvicinabili da parte degli interessati al rilascio del 
provvedimento

50

Rilascio permessi di 
costruire aree soggette a 
vincolo  paesaggistico 
procedimento semplice

Disparità nel trattamento nell'iter della 
pratica; rilascio titolo edilizio  in assenza 
dei proscritti requisiti di legge o regolamenti

Possibili conflitti di interessi; 
mancanza di controlli A B B B B B B

Sul livello di rischio, incide molto il fatto che gli interessi 
di terzi ad esercitare pressioni finalizzate ad ottenere il 
rilascio di provvedimenti sono molto elevati, anche dal 
punto di vista economico. La valutazione bassa 
dipende però dal fatto che l'ente ha delegato le 
funzioni istruttorie e di commissione paesaggistica alla 
Provincia e quindi si è spogliata del potere di effettuare 
valutazioni da parte di soggetti che possono essere più 
avvicinabili da parte degli interessati al rilascio del 
provvedimento

51
Autorizzazione 
all'occupazione di suolo 
pubblico

Possibili conflitti di interessi; inadeguatezza 
dei controlli;mancata realizzione dell'attività 
di riscossione o mancato rispetto dei 
termini al fine di favorire  illegittamente  il 
soggetto  istante; mancata o difettosa  
attivazione del procedimento sanzionatorio 

Possibili conflitti di interessi; 
mancanza di controlli; bisogno di 
pianificazione e organizzazione

B M B B M N B

Il rischio viene considerato basso, anche considerato il 
fatto che gli interessi di terzi hanno una rilevanza 
economica, nella maggior parte dei casi, trascurabile. 
La maggior parte dei rischi sono relativi alla verifica 
dell'esecuzione degli oneri

52 Permesso di costruire 
convenzionato

Indebite  pressioni di interessi 
particolaristici; mancata coerenza  con il 
piano generele  e con la legge, che si 
traduce  in uso improprio del suolo e delle 
risorese  naturali; indebite pressioni di 
interessi particolaristici

Possibili conflitti di interessi; 
mancanza di controlli; bisogno di 
pianificazione e organizzazione

A A M B A B M

Rispetto al processo del permesso di costruire, quello 
previsto dall'articolo 28 bis, prevede l'intervento anche 
del Consiglio comunale, quindi aumenta la 
trasversalità del processo, però aumenta la 
discrezionalità e quindi il possibile conflitto di interessi, 
visto che bisogna dare alle convenzioni un equilibrio

ANALISI DEI RISCHI

AREA DI RISCHIO N.  11  PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 
rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione



Fonti di rischio
livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità del 
decisore interno alla 

PA

trasversalità 
del processo

trasparenza/o
pacità  del 
processo 

decisionale

grado di 
attuazione 

delle misure 
di trattamento 

manifestazion
e di eventi 

corruttivi in 
passato

n. Processo  Catalogo dei rischi principali/ eventi 
rischiosi

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 
complessiva Motivazione

53 Rilascio autorizzazioni 
attività produttive

Indebite  pressioni di interessi 
particolaristici; mancata coerenza  con il 
piano generale  e con la legge

Possibili conflitti di interessi; 
mancanza di controlli; bisogno di 
pianificazione e organizzazione

A B A B M B M
Dall'analisi del contesto, visto l'importante presenza di 
attività produttive e i rilevanti interessi economici messi 
in campo, questo processo ha un impatto medio


